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MENTRE PROSEGUE REGOLARE LA MARCIA DELLE PRIME TRE 

CLAMOROSO RITORNO DELLA ROMA 
Netti successi casalinghi di Inter, Juve e Fiorentina - Il Genoa torna alla vittoria 

L'IMPRESA 
della Roma 

Sugli scudi oggi la squa­
dra della Roma, che e andata 
a dominare sul difficile campo 
di Bologna, togliendo fin dal­
l'inizio ogni illusione ai tifosi 
petroniani anche se solo nei pri­
mi minuti della ripresa ha po­
tuto concretare in reti la sua 
superiorità. I p.iallorossi, oltre a 
dominare, hanno spesso dato 
spettacolo, come accade, a que­
sta squadra ancora troppo in­
costante, quando infila la gior­
nata buona: le due reti di Bro­
nèe e Pandolfini sono apparse 
l'inevitabile corollario di una 
indiscutibile supremazia, men­
tre il goal « i n extremis» di 
Cervellati non trova molte giu­
stificazioni nell'andamento del 
gioco, e in pratica falsa il ri­
sultato, che avrebbe dovuto es­
sere più giustamente di 2-0. 

Questa dunque la impresa 
maiuscola della giornata. 

In testa alla classifica conti­
nua la fuga dotte tre protago­
niste di questo girone di andata 
del Campionato che si avvia or­
mai alla conclusione. Inter, Fio­
rentina e Juventus hanno vinto 
ieri nettamente, anche se non 
tutte e tre hanno offerto iden­
tica impressione di saldezza. Iti 
particolare la Juventus, nono­
stante potesse contare sul suo 
trio d'assi (Boniperti-John Han-
sen-Muccinelli) rientrato al 
gran completo, non ha soddi­
sfatto troppo. Ha arrancato pa­
recchio, all'inizio, è c'è voluto 
un autogol di Rota alla mezza 
ora per far capitolare la difesa 
atalantina che pure — fra le 
difese della Serie A — è quella 
che fino ad oggi si è dimostrata 
più facilmente perforabile, aven­
do incassato in 15 incontri ben 
30 reti, con la rispettabile me­
dia di due goal subiti a parti­
ta. Rotto il ghiaccio con l'auto-
goal di Rota, si poteva pensare 
che le reti sarebbero fioccate: e 
invece ne è venuta una sola, 
pochi minuti prima della fine 
del primo tempo, ad opera del­
l'» abbonato » Ricagni. 

Più limpida e convincente la 
vittoria della Fiorentina, che ha 
liquidato sul finire del primo 
tempo la resistenza della Samp-
doria, squadra-rivelazione del 
girone d'andata. Bacci e Novelli 
sono stati i giustizieri, • deve 
essere stata veramente una 
soddisfazione per Bernardini 
vedere finalmente il suo attac­
co funzionare, nonostante l'as­
senza del " professor Cren ". 
Qualche incertezza ha invece 
denunciato ancora la difesa, 
specie in Segato e Magnini. 

Ancor più francai e impreve­
dibile nella sua entità numeri­
ca, fa vittoria della Inter, scesa 
in campo senza Qiovannini, 
Giacomazzi e Nyers, come a dire 
senza tre dei suoi uomini di 
maggior rilievo. L'attacoo dei 
campioni ha dato spettacolo, 
con al centro quel giovane Bri-
ghenti che, ogni volta che si 
decidono a farlo giocare, segna 
goal (e perchè non lo facciano 
giocare sempre, non si capisce). 
Il biondo Skoglud è stata una 
continua minaccia per i difen­
sori rosa nero e anche Lorenzi, 
sfasato negli ultimi tempi, e 
apparso in ripresa. 

La Lazio si è battuta gagliar­
damente di fronte a un Milan 
che, sceso in campo senza «ca ­
tenaccio», con Vicariotto anzi­
ché Beraldo all'ala, puntava 
chiaramente al successo pieno. 
Il difetto di fiato, di resistenza 
allo sforzo, già altre volt* ri­
scontrato nei l'attacco dei roma­
ni, ha trovato ieri una nuova 
conferma (e altrimenti la Lazio 
avrebbe potuto vincer*); men­
tre la difesa ha fornito l'enne­
sima prova de Ha sua saldezza. 
Quanto ai rossoneri, che hanno 
pareggiato fortunosamente su 
rigor* proprio allo scader* del 
primo tempo, sembra eviden­
te eh* essi debbano rinunciare, 
per quest'anno, alle superstiti 
velleità di scudetto: non e que­
sta la «quadra eh* potrà infa­
stidire Inter. Juventus • Fio­
rentina. 

Nei quartieri bassi d«lla clas­
si fica, da segnalar* l'incredibil* 
sterilità dell'attacoo l«cnan*M 
che, avendo totalizzato contro il 
Torino la bellezza di 14 calci 
d'angolo contro uno, non è riu­
scito * infilar* neppur* un pal­
lone nella rete di Soldan. 

CARLO GIORNI 

CON IN DISC i s s o mcoiu; ALLO S( ADKKK DKI. PRIMO TEMPO 

Pareggia il Milan all'Olimpico 
con la discontinua Lazio 

Helln presi u/ione dei due pori levi Sentimeli li II e Ihijfon — lìredesen il mi-
uliore (lenii ni Incaniti binuco-ny/urri — Per In l.n/.io lui segnalo Puecinelli 

RO.M.\-*BOLOGNA 2-1: Pcrissinolto. osl:irOl.itt> ti:» Greto. sp.tr.i un.» eannoivata tiuprpiv.uiito st-ve rumente G i u n t i l i (T 

I.V/.IO; St-llllim-litl 1\ , Anili­
na//!, M'iitiuivuti V. Montati m ; 
t- imi. Bergamo; l'in rinrlli. ilrr-
di'srn. Vi\t»lt». l'.uutu. I iuil.iiii"i. 

MILAN: Bufimi, .SlUtsIii, TU 
guon, /..matti; Bet:;amasi'lw. l*u -
t imiti: v 11' a r i ti 11 t». Mit-rriisfit. 
Nurtlalil. I.iritluilm. 1-iiRiiaiu 

Arbitro: Joitni di M.u rr.il.t. 
Maualitrt: nel 1>1. :il l'i l'iir-

rirtelli. al J.V l.ii'dlttiliii (ri-t«r«->. 
Spettatori: 4U mila n n . i . 

Il MiLtti ()iiò r a l l e v a ' -i <!<'! 
pare^i'iu consegui to a l l 'Ol im­
pico contro mia La/ io mtra -
prondante e IÌ'I'-MM nel pruno 
t e m p o ma rassegnata e -^au­
ra lu'lla n p i v - a . 1 bianeoa/.-
/ n r i i hanno manca lo a l m e n o 
due occasioni da tete nei or i ­
mi 45 munit i , (piando — M I -
perate le mal iorme P a n i e r e 
milanisti» — ' :"": .' . ' . .acanti 
-i sono trov iti a tu per tu 
con Buffon e hanno mandato 
i pal loni Inori o nelle braccia 
del l 'at let ico noi tifi e m i l a n i ­

s t a . 
- i -
del! 

11 Milan l a 
.•iì/a :vai,'::e 
a v \ e ! >,i!,|n 

-ubi lo qua- , vece quella de! - e m p . v cla>-
!a pie>-i«)»ie wco L.eriholm che ha invano 

nella prunai tentato di mettere m a/ ione 
l ' i ie /z 'o ia d, muco, ha tentato 
qualche conti omel ie dal 'MY 

I il I.V e inopi io allo .-cadete 
h i t* tatti dt ita di.-ctt—ti t i ­
more per uportar-.». in pat i ta: 
la - e i e di l 'uccme lh . .1 r o n -
c lu - ione di '.ma a / tone m a -
n o v i a l a . e ia venuta al IT". 

Dopo la mezza bella ile! 
paii>»i;it» al 4.V tutti 1̂ a -pet -
tavano una :>a'tenza rabbu»-
-a tlella L a / o . m apertura 
del -econdo tempi». Invece la 
squadra toni ina e appar.-a 
.-libito in dil l icoltà. p r u a di 
mordente , con viti n io io ar-
rttllato e con pa lecchi u o ­
mini sfiancati- fli ciò ha a p ­
piattitati! ti Mtlaa, i intt 'an-
cato- i in d i t e -a , e p ionto a 
- l r n l t a - e nyiii c ed imento d e l ­
ia I .a/ io nella zona della m e ­
la campo. 

La Lazio. n\ -o - tan /a . è ;m-

LA GRANDE PARTITA DI MORO SALVA LA VITTORIA DELLA ROMA 

Espugnato dai giallorossi romani 
il difficile campo del Bologna (2-1) 
Bronèe il migliore in campo - Eliani espulso dal campo al 26' della ripresa - Hanno segnato Bronèe Pandolfini e Cervellati 

l ' impacci. ito ^oercn-en e il 
l ent i ss imo Xordhal . Sperduto 
Vicariotto, i t o e veloce, ma 
talvolta p: e c p i t o s o Frignata. 

La partita non ha m a n t e ­
nuto. dunque , cu» che m'omet­
teva: m c a n n o non c'erano 
due ,-quad'e Mia -ottanta a l ­
cuni uomini che, .> tratti, fa­
cevano de] Imo megl io per 
-cenare del le :eti o pei i m p e ­
dire che ciò ; ivveni--e . N i e n -
t 'a l t io . né nella Lazio né nel 
Milan un reparto è rniubto 
in piedi per tutti i <)() minuti . 
Per questa , «ioco -e n'è v is to 
poco e Ub spettatori 5e ne 
-oiio andati piuttosto s c o n ­
tenti. irritati oer di otù c o n -

Vivola che r imette a! con' • 
a parabola, ^jlLi a vuoto Buf­
fon os taco lato da Fontane- . 
p i e n d e l 'uccinel l i e da dac 
metri insacca. 

La reazione de l MiUm c'è 
ma è di breve durata e -i 
basa .-ti temi scialbi e a b ­
borracciati . Nordhal .si ìa.-ci.t 
rego larmente ant ic ipare d,t 
Sent iment i V, S o e r e n s e p non 
c'è, Fr ignani non è mai -or-
vita a dovere , il so lo L ied-
holm cerca di costruire azioni 
consistenti . Ma ben presto 11 
Lazio sj -iporta sot to: alla 
niezz.'ora potrebbe raddoppia ­
re il vantagg io ma , su Un l i ­
scio di T o g n o n , Bur in i tutto 
solo manda al to . Seconda o c ­
cas ione perduta. 

Al 40' d Milan è ancora in 

>ai-a neltaiii'-nte al di 
ide i l e ul t ime es ibiz ioni . 
( t intemi IV tri -totmiato 

UO.MA: .Moro, A/tmoilti, Gros­
so, Kliani. Uortoli'tto, Celio, CJhis-
gia, Bronèe, Galli, l'andollini, l'c. 
rissinotto. 

BOLOGNA: Giorceili, Cattozzo. 
Greco, Ballacci. Turchi, Jensen. 
Cervellati, I'ivatelli, Cappello. 
Po/zan, Bandort. 

Arbitro: Liverani di Torino. 
Marcatori: Bronèe al 6', l'an-

dollìni al iì\ Cervellati al 38" 
della ripresa. 

Spettatori: 30 mila circa. 

(Dal nostro corrispondente) 

B O L O G N A . 3 . — D o p a 
quattro giornate g r i g i e ( d u e 
parresti casalinghi »• «ine 
scoti (in e in trasferta) Ut llo-
»tfi e tornata clamorosamente 
alla vittoria espugnando il 
c a m p o del Bologna e rispet­
tando così quella •< tradizion-
cella » del dopoguerra che In 
m o l e imbnittita .sull'araro 
terreno dei rossoblu felsìnei 
E la vittoria de i qiallorossi e 
tanto pi l i meritoria se si con­
sidera che la squadra romana 
ha giocato nell'infuocalo fi­
nale dell'incontro iti dieci 
uomini per l 'espuls ione del 
bravo Eliani. espulsioni' trop­
po frettolosamente decretata 
dall 'arbitro Li uè rimi di T o ­
r ino . 

Un bravo di cuore dunque 
a qiie.sfa Roma, che Ita .stipu­
lo c o o l i r r e una delle sue più 
belle vittorie di quello cam­
pionato disputando mot par­
tita encomiabile per genero­
sità e a c c o r l e z m fnnicn . ,Wn 
PMr se tutti '• giocatori hanno 
funzionaio a mrrnripl in r i r n -
Icggianno in bravura, è do­
veroso sottolineare ìa prova 
superlativa / o n n f a da Bro­
nèe, il quale ha giocato dal 
primo all'ultimo minuto in r-
r ì d e n l e polemico, con »I suo 
ucrchio a l l enatore l ' inni . 

E così i 25 mila spettatori 
che gremivano :! « C o m u n a ­
le - 'banno p o n i l o l 'edere mi 
Bronèe .«.-cai e nato, in taf tra-
bile- proi<ro al l 'attacco e in*chi 
difesa, caparbio sino a con­
tendere oc/ni paìin agli av­
versari rossoblu. E" stata, rr-

e «eiierostró dando ordine «t 
reparti arretrati della Roma 
e Pandolfini vite ha .seynnio 
un goni meraviglioso p e r de-
listone e ittMtlfa. 

Legittima, dunque In villo-
ria della Ro'na. anche se de­
riva. oltre che dui meriti suoi 
dai moiri demer i t i dei rasso­
di» (oooj in maglia verde pe r 
dovere di ospitalità). 

Le scuse non inanel leranno 
ai giocatori del Bologna: il 
rigore non concesso per un 
discutibile fallo su Cappello 
lanciato a reti 
errori comiiicssi daflli a l ine 
cau r i a un metro dalla portai 
difesa da Moro, la bravura] 

fesa pinfroxta clic del l 'aff i le- ' Il gioco riprende. ,-lffatCn M parlano 
co Inoltre Turchi ti muoveva 
vati l'autorità di un vetcru-
ÌIO. L'attacco del Bologna par­
tiva bene ma per mancanza 
di rapidità ni fase ri solili iva 
veniva bloccato d a l l a difesa 
romanista. 

Al 13' Cattozzo intercetta­
va una fitta ( r a m a fra Galli 
r Pcrissinolto. Al 1S' G'wr-
eelli doveva uscire su G a l i ' -
Cappello non era come al so­
lito imjicino.so anche perchè 
Grosso si avvaleva d e l l ' a n t i -

» madornaliìl'o di Bortolettv per tenerlo 
dagli a l i n e - 1 " freno. 

Il Bologna insìste 
dello s t e s so , interprefnfa e o - j Paudal/trtt e Bronèe . pur 
me dose di eccezionale fortu-\nnn abbandonando In loro 
na. Noi però non cadremo in i p o s i n o n e guardinga, tpiaudo 
questo trabocchetto per qiu-
stifìcare la sconfitta di tuia 

La schedina vincente 
I?olosn.i-Rom.i 2 
Fiarentina-Sampdoria I 
Genou-t'tlinrsr 1 
Inter-Palermo 1 
Juvcnlus-.M.ilantj 1 
Lazio-Milan X 
Lefpiano-Torino X 
No\ ara-Napoli n. \ . 
Spal-Trirstin.i X 
Messina-Como I 
Moden.1-Cu3li.1ri X 
Tro Putriu-Vrronu X 
r.irm j-I.e« ve X 
Fadova-Cutania X 

I.u direzione Toturulrio 
informa che. a .spoglio ulti-
m.<to delle schede dell'o­
dierno concorso, i « 13 » 
sono risultati XS; a ciascu­
no spetteranno circa lire 
6.Ò38.000: agli 886 « 12 » 
spetteranno circa !.. 2II.BM-

si muovevano mostravano 
idee chiare e operavano esat­
ti passaggi per cui ì terzini 
bolognesi dovevano fare del­
le grandi volate, specie se 1 
lanci in projondifn nrrtrnrn-
no allo sgusciarne Ghiggia. 
tutto fìnte, e a! positivo Pe-
rissinotto. 

Il Bologna insisteva all'at­
tacco ma quando Turchi c i 

il Bologna ma Pivutctii 
al j/al come uno ih r/ia 1 tpn-
vanottì che fanno lu coite as­
sidua a una ragazza. 1 .sci..-
pre sui s u o c a m m i n a -nit ni>.i 
si decide mai. 

Al 4' Potran 'ancia n Cei-
l'ellfiii pronto af firn. Alni.) 
con raro senso di posiztoi. 
para sicuro. 

Al lì' Eliani .sbrooiia lira 
mischili con im rimando ette 
spiove in area bolognese, sai-
t a n o contemporaneamente 
Galli e Greco per il co lpo -ì> 
testa. Più scaltro il romanista 
riesce a toccare lu palla rhe 
perviene al vicino Bronèe ap­
postato a un metro di distan­
za: legnata bassa del danese 
e Giorcei l i e baffuto. 

La Roma respira, il .sua 
(poco si fa aggredivo, le n i r . -
: e a l ; menomi in evidenza 
una superiorità pratica sul 
diretto avveranno. Ce l io c o n ­
finila il ritma di int 'ninmire-

\voli- prestazione. Ghiggia cor-\e battuto. 
' r e a gambe brute e il B o -
loi/iia... trabal'i. 

limi rovesciata di Pandol­
fini provoca »nn parata dif-

(i ?n per tu con 
.Mara li f r a di U'uln e pie 
viso ma il portieri- ('JH') con 
una parala br i t lant i .wma i e -
spinge a p a l m e aperte 

Mischia ttimuituo.-'i in area: 
pare elle tutti i giocatori sia­
no invasati dal gioco della 
r a r a l l i n a perchè ognuno che 
arriva salta a pesce sul muc­
chio. Quando Li t'era ni ila l'alt 
Cerrel lat i e F i ia fc l l i .sana a 
f e r ra doloranti: il litigio e 
generale e Elidili vieni 
so dal campo. 

Al '.IT tutti 1 giocatori deli 
Bologna si spingono all'attui 
co. Ballacci insegna «1 colle-\Ui,\ 
ghi della prima linea "" ' 
t irare: il terrina e 

-a l ta . 
Sen-j 
alctt-t 

jni m t t " \ e n t t di grande c la s -
j - e e. come .1 -olita, non ha; 
t 'omme--o un t"'io:e- buona 
anche l.i p o s t a z i o n e di M o n ­
tali.n 1 .' di Antonazz.i. q u e -

Ist 'ult ima .tllf p i e - e con un 
! intell it 'ente e i;iiiz/ante F r i -
j ina i l i ; Sent iment i V, dal c . in-
Ito sua, ha l e t t e ia lmente a n -
j nuli.ita. per buona parte d e i -
Ma pa; t'ita. ,! ,-uo d u e t t o a n -
'tai;anist.i Matdhal. 

1 due mediani a \ e \ a n a c<»-
| minc iata malta bene: ma cai 
, p i s s . i ; e dei minuti Ktnn è 
(andato pitin'.i'ssA itmente c a - . 
Mandi» n i f i i ta ' Mei;;.imo non -ti 
tè ina: -a l levato dai tana eli ( 
una pai t it t one- ta 

Al l 'attacco l.i La/ t> ila d e - i 
inunc ia to .incora uii.i volta le 
u m i l i a ' 1 m:it icht ' \a!o/ /e: il 
-ala li rode-en .-> è battuta 
. -empie -u nn.i linea di e l e ­
vato :e i id imento . mentre a l ­
te -na è sj.itn 11 rendimento 

altri e, quel che è tini 
qu.ifi mai , c inque 

. h a n n o trovarti l 'accordo che 
e: a nece - -ar .o per t 'avo luere 
— caiae era pa--;b:!e, -[jecìe 

, • t ieni ! 

prima temix» il d i -
c o n t e j , p , ) S 1 t j \ 0 d i l e n - i v a milanista . 
J ,n'~ 1 Quando giocava V a ola (per 

ei.so ma Moro vola oM'niero-Urappa b-ev<> tempo, per la 
eia dei pali e para in presa, j ver i tà ) nati -cattava Fanta-

AI '.il' P i n i f d l i entm i n j n e - i : tpianda ( |t ie-t'ultima i r -
arioiie .s-ulla destra e in eorsajb'oec.iv.i i'.iz.iane e lo .-punto 
lascia partire una stangata 
che .sbatte sul montante . Cer-

I.AZIO-.MIL.AN 1- Ftiin esce 1 ittorioM» 1L1 una mischia 

tra un a - h r .• c o m e .Ianni che 
non ha mantenuto , d 1 parte 
-uà, ciò che da lui ci s[ p o ­
teva at tendere dopa !e -ne 
ul t ime p e-'azion:* 

l'elbifi 
riceve 
e tira 

e ni Olinto giusto e 
la p a l l a di carambola 
dec iso: Alaro a ferra 

buono .tUn: .1 e: 
m i . n e :1 pa - -o 
e la -eiiza me" 
p e : tilt a l t r i , t-

1 Vl ' .a 'o ;i -e - l 1" «• 
e \-e^,\-:e (ptaj ion 
1. Co-i dicasi 
airie — i o n i e 

M 

U e i i i c n in possesso della palla 
[cercavano il compaono s L r - l f . >'r"u??a ""/' 
' c a i a per c o n i i m i n r e l'azioncf'™1' , h Gtor"'11'-
'trovavano Pivatclli macchi- ' E l i a n i e s p u l s o 
; n a s o v elementare. Randonl ,, „ . 
•soltanto taccheggiatore deghì " Bologna tenta di reagire 
'avversari, e P o . r a n oem-ro.sol'"" '•* s " c " """' ^ n r e r f a f e 
l e aifr,,,.,ffl quanto malaccorto^' »»«•«'•"« J " " ^ doli a n i m i -

;tbb,amo i»tà d^tto — tu— B r e -
de.-en. elle è -'.ita ii mnj l io -

V, 3.T Cai>pello fu mi pai-] e de»lt a t tc 'cant i de'Ie due 
saggio precido a Po. .ini. tiro.\ - f |U idie. Bui .>a. da l L.Kito s u o . 
con tuia mano intercetta B a r - non -; e 1.1'.; > \ e d e r e per 
ta le / fo in aria ma Lirerani l 'ni ' .e i : tpiurt, d'a-.i. 
tace. ! Con!: a que-«.i La/.ió il M i -

Pnzztui e proni,, sulla st.-!'-'»! e .i|)»:ir-o d tvvera 1110-
.iittarita. non 

iiiJ:aii( da >ni -

P.trten/ t \ .elace della La­
zio: puniz ione di Bergamo al 

te.sia di V7iva!a. voi;i Bi l t -
e blocca. S p u n t o ve loc i s ­

s imo di l 'uccinel l i al '.V e p.is-
.s.aj^io a Vivala m «rotondità . 
ma arriva prima Si lvestr i . T i ­
ri di U:vde -en e Bu- in i . aiti 

La prima : :-pa-ta del Milan , c . ! l t . 
è al .V: va v.a Ltedholm e d . i , 0 "' t v »' 1 ' - ' 
a Viea: tatto. -p.aviMi'.e tx""i-> 
colosd. ni;, Senti l i ,e: it . IV e^ce. 
tempe.-tr. a m e n t e e ,'i>:rini';i. 

Di titiavo Li La/10 e d' -ce- i 
na al H*: B e r g a m o '.occ.i 1 

j Burin i una a u m / i a n e dal !t-

c lento a partire m p r o / o n -
d'ta. 

I AI .'fi' p é r a G r e c a di testai ed a t t e n t a . „ , 23 

riusciva ad imbeccare C o p - | b < , „ } s s i „ I a 0 - i o n P 

p e ' I o . Scambio perfetto fra H\Ghiqqia 

revole Turchi, non f r o r o n o In 
f in della rete A trovarla in­
vece e fa Rama, pili pronta 

', con una 
Fugge 

sulla destra, c r o s s a 
capitano e Pivatclli ma quan-\teso: di scatt" Pandolfini an­
dò il padovano m area sfwjttcipn sii Cntì>zzo. piroetta a 
per puntare a rete è fermato'-capo basso e di testa batte 
da Bortoletto j( pubbl ico r e - ! f » ' ° r r p " ' «on fempes t i r i fa e 

i c l a m i i' riporr ma l ' a r b i t r o j P s o , , c " n d i f (Vi lmente ripeti-
[L'veranì non lo concede. \bitr. 

Dojx, due minuti un uro di S"]" « ' ' ' " • " il Bologna -.ì 
Cervellati v i e n e parafo .in-.««"ealin. C a p i - H o e CeriVllafi l 

in. a l tro l ira ma Mora pnrii\de '<>, a: 1 a •(. 
ancora jee - to uno -qr 

.S'ono le ultime fti-.i il Bo- ' ( , ** t t " '" n e i , n e n t » d.i p n m i j m M e . Li n.i!:.t bat 'e .-u.'l 1 a i r -
lorpia. frappa fardi, è s e n t e - ! » 0 - - "» ',lt i'ic.-i. Btifìon lui riera. S c a U . d: V: \0 I0 e B e -
nafa alt arrembaggio, cm, , - ( " : - e q u a k l i e colpa i ie l l 'azia- |do.-en. - e m n - e a t t - . a . :., d i -

l-i.' d e l t i :« 1 e '.it/.:.t\o 11.a -i è j fes ; , 
C'I.V 

sfrenai ron/iis'iojie. mentri- la 
Roma si difendi' con sicuri 
za e ordine 

4:Ì' di gioco Pirai't': ..-/ 
un pallone alto effettua 111,11 
mezza rovr sciata: potrebbe 
essere refe ino l'ari"'r.arra 
da battere è il gatto mot / t ra 
Moro: egli si trova sull'ai'-
golo b'torio pronto a bloccare 
fa pai/a .sulla l inea fatali-. 
.Vieni,- da tare per il B'iìoiimi 

GIORCIO AVTOKM 

n e intor-_ ' o-odotto in dm 
; n'.'it d tlieili. Sftiae.it.t. in 
• P •uicipia. la l inea (tei tetvini . 

mi.ani-:.< an-111. !.. 1 1 . 

(forse 1: miqlior, 
int< 

1 Jrìisrn che ho c o m m e s s o 
til e l'intelhgenza difensiva " > ' o r , r ^ ' " . « i n o f t o Cbe e r i - i 

squadra che ha giocato mali 

• 11 . •- • , j >vcrotit iion lo concede rojn". i,< /'"-o* ..»,,,,. .m, •« j i m n . . . 

ZlgZdn C b r a - i l a d? T n r - ì C e r r e l l a t , v i e n e parafo . , „ ; ^ « ' - Cap, . -Ho e Cer iVl lan l C . O M U O AVTOKM , , , , „ , . , 
'Moro, su rilancio del portic-, (••••••••••(•••••••••••(•••••«••••••••••••••••••i i( i i inii)i i i«(ii i i itti i ia ia i«ii ' 
ri parte P. 
fa f e n f r a i a di Greco e *parn; . ' ' . "' ' ' "' ~~ *' 

il so:ogro<so errore di lascia-- " ' c?rsa: GtorccW vola e a' . , . . . . , 
ramente. la sua grande gior- r e Ubero B r o n è e nr\Vn-Jon>-^*^«' * « ' ™ la c r - i c a j v - „ , - ; * \ :< ^ ^ ^ V ^ - v 
nata. Dopo Bronèe mer i tano che ha dec i so ia part i la . ' /I ouarei " " " " 
parricolare^ la cirarione Moro j n j • g u a r d i n g o > trebbe es. 
che ho sfoggialo infcrrcnf i j e 6 if/f> 
deqni del la sua c ln-se inrer- Se a qur.sri due giocatori' . £ QaXìVC 
nazionale. G r o s s o , che nono-'del Bologne. uggi'ingiamo,Jr ' ' 
Stante uv.o stroppo " .nseoIa- iGiorce l l , (autore ài parafe) - 0 s , „ ; / , r r j 
re si è battuto con ennfiaiiojd .*<--:». . nncn. M » - > « \ù.r„ „ 

•)-e-,i d'intìlat.» dal le nal ìe in 
•>:«»tondità lanci . i te (ìa B e r - ^ullv 
-i.er.ti e Fuin au.in' la "taca-
rop.i d a v v e r K f'a:. pnm. i T a -
411051. t 
v > s i - , « 

/.«» tn - i . - t e i , - t i o o i u !)••: 
periadf-: ti 12' R u - ni -s v e ­
de -ervi'.o dt-nt.o ;* irea d.i. . 
S a e r e n - e n »• ; » r i a r a i r . a 

b-acc- 1 d' B. ti >n i 'r.-
ma accusitele r>-,i it- ,• » 

Ma !.t :e*.e »» ' " . . t . i - . r 1. IT" 
n .-e«ui*.a anche Si l - 'Puccm.e:". au'4nnc; 1 un < ;)al-
Zan.i'iti. miuhorarano I.» ,, .neta canina .- ;.I:U-,,I B. i -

• » _ ( • 

ansa la : bat te Puee ine l l i e 
But lan blocca con s icurezza . 
Qualche battuta mi lanis ta m a 
-eni'ura che .si debba c h i u d e r e 
:i prima tempo con la Laz io 
•n vantagij:a Invece , al 44", 
Liediioi.;: / .prende una r e -
-spiiit.i di -Silvestri e lancia in 
, i iea ìsIo-diiaL !•> -vede«> q u e -
-:., volta e pronto a sca t tare 
ma v .ene d i r a m e n t e car icato 
da S e n t i m e n t i V e Montanar i . 
. lami, indica il d i schet to . Poi 
cene alle p.cte.ste de i lazial i 
•he -er'. i . i u n o 1". inori g ioca 

ani i e interroga il 
-eijn.il .nee :i q.iaie nega il 
1 lari f i l in i . Ba*.:e il r igore 
L:e.i.'ril •! ( h e fint.t a s in is tra 
e -ii-.teca a. c e n t i o . c o n u n 
t:.~i» •"a-a".e: • 1. 

Il r.'.nio e" . , nella r.Dresa. 
Al T". -e'ip.i.'.-» su S e n t i m e n ­
ti V. i).. la aii^o.a ;, F r i g n a n i 
-alo .:-. t»--"-:ia area: t iro forte 
,, •".«-•^/•.l'.rez.M e S e n t i m e n -
*: IV .-ii r ,'u-.i n due t empi . 

Al :>' L i e d h ' I m scava l ca 
' . e .!'«'. '"-ari. arriva irt area 
" -ia :i Fr.^n.mi ancora I:bero 
a uni).--' ìr.etr, àa •< Cech i »: 
: .a a ..'.:a! I; M:Lr.n p r e v a l e . 
.de - - •. e cerca di o a - i a r e . 
Ma L.Cvlhol 11 non ha c o l l a -
b »ra:or» e : d. ier.sari de l la 
L a / i o -, ba t iono b e n e . 

Ai 14' controp iede b i a n c o -
a.:z.urra. Viva lo - P i icc :ne ì l ; -
Fontar.e- . . -on' -o d : qtie?t • 
ul:: .va e : i -o ,i B r e d e s e n mo­
ri di p-jch-.ssmio. Fontane^. 
d iventa s e m p r e o t ù a:* i \o . 
r::a ade-.-o -or.o calat i P u c c i -
ne'il: e .-aarattutto V i v o l o . 
L'ala s;nL---i scatta al 22' e 

I risultati e la 
Rom»-*BoloSna 
' Fiorentìna-SampdarU 
"Genoa-l'dinese 
• Intrr-Sarnpdoria 
"Javentns-AUlanta 
"Lazio-.Miìan 
-I.rgnano-Torino 
•Spal-Tricstina 

1-0 
2-0 
1-1 
l-ù 
2-0 
1.1 
0-0 
0-0 

Le partite di domenica 
Atalanta-Latio; Milan-Spal; 

N'apoli-Grnoa: N'ovara-Trie-
stina; ralrrmo-Joventas-, Ko* 
ma-I.rgnano; 8ampdoria-Bo-
Intcna; Torino-Inter; Udinese-
fiorentina. 

Inter 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Lazio 
Roloffn.! 
Novara 
Spai 
Udinese 
Triestina 
Torino 
Genoa 
Palermo 
Atalanta 
Legnano 

1S 
l ì 
l ì 
15 
II 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
11 

10 i 1 30 13 :» 
9 -I ? 25 11 II 
8 6 1 20 10 22 
1 5 3 28 16 19 
6 5 3 21 II IT 
5 : .3 23 16 17 
7 3 5 20 16 17 
5 5 5 19 19 15 
5 1 6 18 19 11 
1 6 5 15 17 11 
3 6 6 17 22 lì 
3 6 e 18 26 12 
1 4 7 18 26 12 
3 6 6 15 23 12 
4 3 8 16 25 11 
5 I 9 17 31 li 
2 5 8 22 30 9 
1 6 7 11 25 8 

Degli La Roma a questo punto 
! sveni la: Ghigoia risulta una 

1 rimproverarsi. 
meglio tacere. 

Il Boloqna era partito M*-.!Cp
I
r / ' fantasiosa e s o r n i o n a . 

bifo a l l 'o f facco con Cervillati',jaUt diventa sempre più al­
che sfuggiva in velocità a d i ' " : o c d e ' " ' nl 36' c,ìc * " 
E.iani fin,oro.?o di farsi 010- c r o s s dl Pcnssinotto devia a 
care dai dribbl ing d e l l a r r , r rìt tr*ta: N ' 0 ' " WPlau.,i 

[piccola aia. Il « c r o s s . , r l r f j a uiorcelU che riesce ad . m -
I - c u c c i o l o . , trovava Piuatrllt.*nnìlare ,a s e n a minaccia. Per 
i P o r r a n e Randon contagiati.' ^ ' « " j ' dieci minuti la Ro-
\da u n a s c i r o l a f a g e n e r a l e . ' m n conduce la danza e prima 
1 La Roma giocava in fanto !™" <*»iiffQMi che ai2« di testa 

sulla traier.-a e poi c o n Gall i 
q n e - c i , p aira a Tete Un o e J ^ ^ 

sfa p r j» ,a fase Cattozzo non / o n P > peraltro ben parato da 
Giorcei l i , sfiora il successo . 
Un corner sterile a favore del 

j c e r e r à , c o m e doveva ncca-
|derg. ' i spesso in seguito, le 

finte di Ghiggia. mentre R n n -
idon si preoccupava della di-tfempo, 

Bologna ch iude primo 
L A Z I O - M I L A N l - l — Il goal del pareggio t o t o n e r o : Li e «l boi m batte su rigore con nn « l u i * tiro Sentimenti IV 

area, DOÌ perde 
el la oa l l3 . es i ta , 

,.\.de e :• >wprjgg;unto V : c a -
: orto -para a lato. 

L'ultimo per ico lo ser .o o e r 
il .Milan al •*?': fusa di P u c -
«..ne'il:. a l lungo ? Fontanes ì , 
centro, -a l to 3 o e - e e di V i -
volvi ohe d: testa manca di 
•m .-oflì-.o i\ bersagl io . U l t i m a 
az.one per:eo!osa del M i l a n : 

:n rjro:ond;tà di 
a Xordhal . ques t i 

!.i i>oeren.-en: tiro rasoterra 
da distanza ravvic inata c h e 
Sent iment i IV blocca 

Era scri t to coc-ì: :3 M i l a n 
dv->ve\a o t tenere il t r ed i ce s i ­
mo paregg io m casa laz ia le . 

GIN'» B*AGADLN 

^.** i L;edhol:ii 
Soeren.-en 
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